
 

                                                                                             

      

              

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

   

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il territorio di Pietrabbondante  è 
caratterizzato da emergenze 

archeologiche di notevole interesse. 
Le testimonianze più antiche, 
risalenti al V secolo a.C., sono 

quelle dei corredi restituiti dalla 
necropoli sulle pendici occidentali 

del monte Saraceno. La sommità di 
questo monte verrà fortificata  per 

opporsi alla minaccia romana.  
Agnone offre la visita della 

Pontificia Fonderia  Marinelli con 
le “campane del Papa”.  Si conclude 
con il millenario suggestivo rito del 

fuoco della ‘ndocciata. 
    . 

AGNONE  E  PIETRABBONDANTE: 
Teatro sannitico, Fonderia Marinelli e 

   suggestivo rito del fuoco della ‘ndocciata 

martedì 8 dicembre 2015 

              Programma di massima 
 

 11,00 – Ritrovo dei partecipanti (mezzi propri) 
all’ingresso del teatro sannitico di 
Pietrabbondante ed inizio della visita guidata  

 

  13,00 – Pranzo al sacco o presso ristorante 
          convenzionato  

 

 15,30 – Spostamento ad Agnone e visita della 
Fonderia Marinelli - alle 17,30 si assiste alla 
‘ndocciata, rito millenario del fuoco  

 

   Partecipanti min. / max.: 15 / 40 
 

  Organizzatore: Touring Club Italiano 
         Club di Territorio “Paesi d’Irpinia” 
 

   Email: irpinia@volontaritouring.it  

 
 
 
 
 

giornata 
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Programma di massima 

  

ore 11,00 – ritrovo dei partecipanti (mezzi propri) all’ingresso del teatro sannitico di   
Pietrabbondante e visita guidata 

ore 13,00 – pranzo al sacco o presso ristorante convenzionato 
ore 15,30 – trasferimento (mezzi propri) ad Agnone  
ore 16,00 – visita della Pontificia Fonderia Marinelli  
ore 17,30 – ‘ndocciata - rito del fuoco 

 

Scheda della visita 
 

Teatro Sannitico di Pietrabbondante  
Sul pendio di Monte Saraceno, i Sanniti edificarono un maestoso complesso di culto costituito da un teatro, un 
tempio e due edifici porticati ai lati di quest'ultimo. I lavori iniziarono alla fine del II secolo a. C. e terminarono 
nel 95 a. C. L'edificio, così articolato, era destinato sia al culto che alle attività istituzionale, perché, se nel 
grande tempio si svolgevano riti religiosi, nel tetro si riuniva il senato per adottare deliberazioni importanti 
nell'interesse dello Stato. Il complesso teatro-tempio, ridotto a resti di mura imponenti fuori terra, si trova alla 
periferia di Pietrabbondante, a 966 metri sul livello del mare, a fianco ad un altro tempietto con botteghe 
porticate di epoca precedente ( inizio II sec. a.C. ). Per costruirlo, i Sanniti ricavarono due terrazzi lungo il 
fianco del monte, a livelli diversi ma su un unico asse. Quello in alto ospitò il tempio e i due edifici porticati 
laterali; quello in basso, il teatro. Dimensioni complessive dell'area: 55 x 90. Al complesso culturale si accedeva 
non dall'attuale strada provinciale, bensì dalla via a valle, poco distante dal fronte del teatro.  
Il prospetto non era allineato sulla strada, come avviene in genere oggi, ma sul corso del sole. L'intero 
santuario è così orientato ad est/sud-est, in modo da poter osservare dal suo fronte la nascita del sole ogni 
giorno dell'anno. 
 

Campane Marinelli 
Una storia lunga oltre 1000 anni quella della Fonderia Marinelli che ha visto alternarsi momenti di difficoltà a 
momenti conditi da tante soddisfazioni. Su tutte forse l’esperienza più significativa risale al 1924, anno in cui 
Papa Pio XI concesse alla famiglia Marinelli il privilegio di effigiarsi dello Stemma Pontificio e la storica visita del 
19 marzo 1995 di San Giovanni Paolo II. Campane Marinelli è situata ad Agnone, comune italiano di circa 5.200 
abitanti in provincia di Isernia in Molise. Antica città sannita, è sede di quello che si presume sia il più antico 
stabilimento al mondo per la fabbricazione delle campane 
 

LA GRANDE 'NDOCCIATA DI AGNONE 

“Patrimonio d'Italia per la Tradizione" 
La 'Ndocciata che si svolge in Agnone, centro montano dell'Alto Molise in provincia di Isernia noto per la sua 
millenaria produzione di campane, è la tradizione natalizia legata al fuoco più imponente che si conosca al 
mondo. Chi ha avuto la fortuna di assistere a questa spettacolare quanto suggestiva processione di fiamme e 
scintille, racconta di una lunga, interminabile emozione poco descrivibile se non vissuta, per l'appunto, dal 
vivo. Una emozione che anche Giovanni Paolo II volle far vivere ai romani ed ai pellegrini di tutto il mondo 
accogliendola in piazza San Pietro nel 1996. 
L'origine della tradizione del fuoco che "infiamma" la Vigilia di Natale ad Agnone si perde nella notte dei tempi. 
Da principio la 'Ndoccia (fonema dialettale che sta per "grande torcia") faceva parte certamente della ritualità 
pagana legata alla scadenza solstiziale del 21 dicembre. E' noto infatti l'antico legame che l'uomo ha con il 
fuoco, ritenuto sin dall'alba della sua comparsa come fonte primaria di vita, elemento fecondatore e 
purificatore della natura; al pari sono noti agli studiosi i fuochi rituali che dalla Persia alla Normandia, dalla 
Russia al Galles, gli antichi abitatori dell'Europa e del vicino Oriente accendevano in onore del Dio Sole durante 
la notte più lunga dell'anno. Anche gli antenati degli attuali abitanti di Agnone, gli Osci e i temibili Sanniti che 
per secoli contesero a Roma il dominio dell'Italia centro meridionale, erano legati al fuoco, ai suoi significati e 
alle sue suggestioni. E' da questo legame che deriva certamente la tradizione ultramillenaria del fuoco 
solstiziale che in Agnone, nel cuore dell'Appennino abruzzese-molisano, si è evoluta nella 'Ndocciata. Rito 
dedicato al sole ed al suo ciclo annuale fatto proprio dal cristianesimo e divenuto per questo fuoco in onore al 
Dio che nasce, al Cristo Luce e Salvatore del mondo.  
 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

     È necessaria la prenotazione 
presso il Club di Territorio “Paesi 
d’Irpinia” inviando una email a: 
 

irpinia@volontaritouring.it 
 

 

 

 Trasporti:             mezzi propri 

 Volontario Tci Accompagnatore:      Donato Cela, vice console Tci 

 Guide:             locali 

 

 Quote     
 

La manifestazione è gratuita per i soci e gli amici del Touring Club 
Italiano.  
 

I soci e gli amici del Touring Club Italiano regolarmente iscritti alla 
manifestazione sono coperti da apposita polizza assicurativa per la 

responsabilità civile. 

 
 

  Per comunicazioni urgenti il 
giorno della manifestazione è 
possibile contattare il numero 377 

160 3172 (Donato Cela). 

 

  Le prenotazioni sono aperte.  
 

Il Volontario Touring accompagnatore ha la facoltà di variare 
l’itinerario. La manifestazione si effettua anche in caso di pioggia.  
 

Il Club di Territorio “Paesi d’Irpinia” del Touring Club Italiano si riserva 
il diritto di accettare o meno la prenotazione. 
 

Manifestazione organizzata per i soci e gli amici del TCI e soggetta al 
regolamento della Commissione regionale consoli della Campania. 
 

Sono ammessi in via eccezionale i non soci perché possano 
constatare la qualità e l'interesse delle nostre manifestazioni, e quindi 
associarsi.  

 


